CONSULTA DELLA TERZA ETA’

Direttivo del 28 aprile 2009

Verbale della riunione

Il Direttivo della Consulta della Terza Età si è riunito il 28 aprile 2009 alle ore 16, presso la sede di via Verdi  . Sono presenti il Presidente Stocco, il Vicepresidente Boldrin, i Consiglieri Borato, Forcella, Lustro, Marconato, Simionato, Zamperin , la Segretaria Lamon e il dott. Marino Favaretto delegato dal Presidente della Casa di Riposo.

Dopo la lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente , il Presidente Stocco ripercorre l’evolversi della struttura della Consulta in questi 20 anni e sottolinea come sia giustificata dagli obiettivi della Consulta stessa la particolare attenzione alla Casa di Riposo. In attesa dell’arrivo della rappresentante della “De Senectute” legge lo statuto costitutivo di questa Associazione le cui finalità sono ovviamente condivisibili. Manifesta qualche perplessità sul punto G, in cui l’Associazione si autocandida  a compiti di rappresentanza presso l’ULSS 8 , quando ci sono altre associazioni (es. Comitato per i diritti del malato) anche loro con titolarità.

Boldrin osserva che nello statuto possono ravvisarsi delle finalità “esterne” alla Casa di Riposo. Comunque si chiederanno chiarimenti alla Presidente Giuseppina Agostini, che entra a questo punto.

Stocco riassume per lei le caratteristiche della Consulta e il suo interesse alla Casa di Riposo e le chiede di informare il Direttivo sul passaggio dal Comitato familiari e ospiti alla “De Senectute”. Agostini informa che proprio questa sera ci sarà per la prima volta l’incontro tra il Direttivo dell’Associazione e il CDA della Casa di Riposo per una prima conoscenza reciproca.

Il Comitato familiari e ospiti era poco incisivo ed era di poco credito, tanto che il CDA non l’aveva più convocato. Si è poi verificata una spaccatura (ora rientrata , come dimostra la composizione del Direttivo della “De Senectute”) per cui si è deciso di passare ad una nuova associazione , con l’approvazione del CDA della Casa di Riposo.

Borato ricorda che la nuova associazione dovrà , per regolamento della Consulta, nominare un membro nella Consulta stessa.

Boldrin ritorna sul punto G, chiedendo come mai un’attenzione così vasta verso l’ULSS, quando i soci della “De Senectute” sono solo quelli della Casa di Riposo e peraltro, per associarsi , bisogna iscriversi, mentre al Comitato precedente familiari e ospiti facevano parte di diritto, in partenza, dell’attività dell’Associazione.

Borato ribadisce che sui piani di zona ci sono altri organismi titolati, come il Coordinamento del Volontariato, i sindacati, associazioni disabili, ecc.

Boldrin osserva che anche la Consulta ha piena titolarità, essendo un organismo del Comune , a ciò delegato. Sarebbe stato meglio che tutti gli ospiti fossero membri di diritto della nuova associazione. Zamperin è d’accordo.

Agostini risponde che lo statuto della “De Senectute” è anche frutto di due avvocati e che comunque quando si convocano assemblee vengono avvisati tutti gli ospiti .

Stocco osserva che al di la delle perplessità espresse ci sono problemi di comune interesse tra la Consulta e la “De Senectute”, vedi l’alzheimer.

Zamperin evidenzia anche il problema delle liste di accesso alla Casa di Riposo , come terreno comune.

Favaretto spiega come il CDA della Casa di Riposo abbia rinviato il riconoscimento  della “De Senectute” perchè nella bozza non erano presenti tutti gli elementi significativi previsti dalla normativa regionale. Quanto al punto G la “De Senectute” è legittimata a interessarsi del rapporto con l’ULSS 8 , ad es. , per quanto riguarda il livello di assistenza medica erogata dai vari medici. Fin’ora l’ULSS non ha risposto alla Casa di Riposo su questo punto, mentre un rapporto diretto della “De Senectute” con l’ULSS può fare la sua parte su questo argomento.

Boldrin chiarisce la giusta distinzione di ruoli, per cui alla Consulta spetterà un compito più “politico” verso il Sindaco e l’Assessore ai Servizi Sociali.

Lamon ringrazia la Sig.ra Agostini della sua partecipazione, si augura una proficua collaborazione  , ad es. sui due punti indicati sopra, pur con le necessarie distinzioni di campo, anche queste sottolineate sopra.

La seduta è tolta alle ore 18.

